
COACH PINOTTI: “Par/ta persa per i colpi di sfortuna: in
condizioni normali l’avremmo vinta. Il +19 per noi nella valuta-
zione parla chiaro. Inevitabile che, una volta uscite Go0ardi e
Rossi, fossimo in difficoltà nel possesso-palla. Ma sono convinto
che su buona parte dei loro recuperi c’erano falli non fischia2.
E con l’o1ma percentuale ai liberi che avevamo, se ce ne da-
vano qualcuno in più vincevamo. Mi ha sorpreso il bru0o fallo
di Stabile che ha messo k.o. Rossi: non me l’aspe0avo da lei.
Quello che dispiace, comunque, non è la sconfi0a ma il fa0o che
potremmo ritrovarci a Civitanova senza le due infortunate. 

Il nostro bilancio della prima fase non cambia: la squadra è
cresciuta, ha fa0o cose super e ha un futuro nei prossimi anni se
sarà possibile confermarla almeno all’80%. Ma dico che già ora
siamo fra le “top 10” d’Italia e pur nelle difficoltà a0uali e con
le trasferte lunghe vorremo dimostrarlo nella seconda fase”.

Perdere un derby spiace sempre, anche se in classifica non
cambia nulla. Sopra1u1o se si comanda per 3 quarti abbon-
danti prima di pagare le uscite premature di Rossi (forte
bo1a al collo su fallo duro dell’ex Stabile, già nel 3° quarto)
e di Go ardi (scavigliata a metà dell’ultimo). Il tu1o senza
sminuire i meriti di Carugate nell’approfi1are dell’occasione
per il sorpasso nel finale. Però senza quei due k.o., che
hanno rido1o all’osso un organico “orange” già non lun-
ghissimo, è probabile che Il Ponte si sarebbe presa quest’ul-
tima soddisfazione in chiusura di prima fase, facendo un bel
7-7 nel bilancio vi1orie-sconfi1e. Pazienza, ora c’è una se-
conda fase da affrontare, a caccia dell’obie1ivo-salvezza.

INCOMPIUTA - Milano domina in avvio, con  Got-
tardi (una delle tante ex sui due fronti) “caliente” in at-
tacco e Vujovic solita dominatrice dei tabelloni. Forse
la pecca del Sanga è di non concretizzare il +10 di fine
1° quarto, lasciando prendere fiducia a Carugate sino al
sorpasso a metà 2°. Però la reazione è pronta e, nono-
stante la perdita di Rossi a inizio ripresa, Il Ponte resta
avanti fino a metà ultimo quarto. Più 22 nei rimbalzi,
percentuali migliori, +19 nella valutazione: ma a non
far quadrare i numeri del Sanga sono le palle rubate
dalle padrone di casa. Che alla fine valgono la vi1oria.
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U19 ELITE: Geas-S. Gabriele 60-49

U17 ELITE: S. Gabriele-Milano Stars si gioca l’1/2

U15 ELITE: S. Gabriele-Vi3uone 36-95

U14: No.Va Vedano-S. Gabriele 58-41

U13: S. Gabriele-Opsa Bresso 66-48

RISULTATI GIOVANILI

A2

PARZIALI:
12-22, 28-32, 39-43

MILANO: Rossi 4, Got-
tardi 14 (4/8, 5/5 t.l.),
Vujovic 11 (4/8), Bo0ari
ne, Maffenini 9, Colli 6,
Falcone, Ruisi 5, Taverna
ne, Valli 2, Calastri 8,
Trian/ ne. All. Pino1.
CARUGATE: Fran/ni
22, De Gianni 15.

LE TOP:
Rimbalzi: Vujovic 14,
Calastri 8. Recuperi:
Ruisi e Maffenini 2. As-
sist: Maffenini 2. Valu-
tazione: Vujovic 18.

CIFRE DI SQUADRA:

19/42 da 2 (45%), 1/5
da 3 (20%), 18/22 t.lib.
(82%), 48 rimb. vs 26,
25 perse vs 13 rec.

Milano, prima tappa del viaggio-salvezza

INCEROTTATE -
Fine par/ta con Ca-
rugate: la squadra
conforta capitan
Go0ardi, infortu-
nata così come
Rossi. Simbolo di un
Sanga che deve
comba0ere, da ini-
zio stagione, contro
la sorte oltre che
con le avversarie.
C’è da stringere i
den/ in vista della
seconda fase.
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CLASSIFICA FINE 1.FASE

1) Torino 26
2) Geas Sesto 24
3) Broni 16
4) Genova 16
5) Sanga Milano 12
6) Carugate 8
7) Selargius 8
8) Alghero 2

Formula: dopo la prima fase (14 giornate) le 4 classificate dal 5° posto in giù nei 3 gironi di
A2 hanno formato 2 gruppi da 7 squadre, ripartendo tu�e da zero pun�. Dopo 12 par�te, le

prime 5 saranno salve, le ul�me 2 disputeranno i playout per non retrocedere. 

CASTEL CARUGATE IL PONTE MILANO63 5914°
turno

domenica 1° febbraio, ore 18 

CIVITANOVA M. - IL PONTE MILANO

Non è certo una partenza morbida
per il Sanga nella Poule Retrocessione.
Non tanto per la lunga trasferta Dci
sarà di peggio, vedi so0oE, ma perché,
tra le 6 avversarie del girone, CivitaD
nova appare la più compe//va. Non
a caso si è piazzata quinta nel suo
gruppo, come il Sanga, e ha nomi no2
della categoria, le varie Gomes, DeliA
basic, Filippe1, Iannucci, Manzini. InA
somma non la miglior ga0a da pelare
considerando la possibile assenza, o

presenza non al 100%, di due colonne
come Rossi e Go0ardi.

“Siamo in condizioni difficili ma il
fa0o di giocare in casa dell’avversaria
sulla carta più forte significa che, in
caso di sconfi0a, non è compromesso
nulla A rifle0e coach Pino4. A GuarA
dando alla seconda fase nel suo comA
plesso, penso che anche solo
vincendo le par/te in casa, cioè 6, eviA
teremmo gli ul/mi 2 pos/ raggiunA
gendo la salvezza dire0a”.

1°
turno
2. fase

DUNJA IN
QUINTETTO
“PINK”

Ancora una volta
“piovra” a rimbalzo,
Dunja Vujovic si gua-
dagna per la sesta
volta in stagione
l’inseri-
mento nel
quinte3o
ideale della
se4mana di
Pink Basket.

PINK
STARS

IL COMMENTO - “Sfortuna e falli non fischiati”

Go3ardi in elegante sospen-
sione dalla media prima di
infortunarsi.

A sinistra, Ruisi
contrasta l’ex di
turno Giun-
zioni. A destra,
Colli in taglia-
fuori su De
Gianni.

CHI C’È NELLA SECONDA FASE
Girone dal “chilometraggio” pauroso per il Sanga (vedi
a fianco), che oltre alle avversarie dovrà affrontare la
fa/ca di trasferte-fiume. Ci sono 3 sarde, Alghero (già
affrontata con doppio successo nella prima fase), e le
due cagliaritane Astro e Virtus, che il Sanga aveva in-
crociato lo scorso anno. Poi c’è il trio del Centro-Sud,
formato da Civitanova, che come il Sanga ha mancato
di poco la Poule Promozione, Belize Roma (allenato
dall’ex nazionale Adamoli) e Salerno, quest’ul/ma au-
trice di appena una vi0oria nella prima fase.

vinte - perse
medie pun2 squadra

migliori
medie
pun2

top rimbalzi

top assist

top recuperi

top falli subi2

top valutazione

6-8
61,0 segn./65,1 sub.

Maffenini 16,9*
Vujovic 11,2
Go3ardi 10,1

Vujovic 10,1**

Rossi 1,3 

Colli 1,7

Vujovic 3,4

Vujovic 13,9

CIFRE PRIMA FASE - SANGA

CAGLIARI
880 km (x 2 volte)

ALGHERO
742 km

CIVITANOVA
461 km

POMEZIA
612 km

SALERNO
812 km

MILANO

TOTALE
TRASFERTE

DA
AFFRONTARE
PER IL SANGA:

4387
CHILOMETRI

* terza in tu�a l’A2
** se�ma in tu�a l’A2
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U15 ELITE - Calendario duro ma ora c’è un’occasione

ristorante italiano

pizzeria

viale Premuda 13 - Milano

U19 ELITE - Tengono testa al Geas

GEAS SESTO - S. GABRIELE MI 60-49 (32-24)

S. GABRIELE: Falcone, Valli 9, Taverna 10, Trian/ 9, Guidoni 6, Calciano 3, Fusi
12, Colella. All. Pino1.

IL PUNTO U19 - 9° TURNO

Soffre anche l’altra “big” Biassono, vincente solo di 2 su Cantù. Dilaga Varese con Ca-
negrate. CLASSIFICA: Geas 18; Biassono 16; Varese 10; Canegrate, Cantù, Albino* 8;
MiStars* 2; S. Gabriele 0. PROSSIMA PARTITA: S. Gabriele-Varese,lunedì 2/2: diffi-
cile ma se il Sanga è quello visto col Geas, perché no? 

IL PUNTO U15 - 5° TURNO

Perdono anche le dire0e rivali Carugate e Tradate, la classifica in coda rimane stabile. Milano Stars piega
Brignano (70-68) nell’unica par/ta equilibrata. CLASSIFICA: Geas, Costa 10; Milano Stars 8; Brignano 6;
Vi0uone 4; Carugate 2; S. Gabriele, Tradate 0. PROSSIMA PARTITA: S. Gabriele-Tradate, occasione di
rompere il ghiaccio contro l’altra squadra a 0 pun/.

Rido1e in 8, in casa del Geas campione d’Italia ed eterno imba1uto,
restare incollate per 35 minuti? Dirlo prima della partita sembrava
pazzia. Invece è realtà: a 6’ dalla fine il tabellone diceva 45-43, appena +2
per la corazzata tricolore. Con il Sanga capace di non farsi abba1ere dal
tentativo di fuga sestese nel 1° quarto (16-9), giocando con molta
sapienza ta1ica (zona e ritmi ragionati) e determinazione, sorre1e da una
buona vena al tiro. Alla fine è normale che, con tu1e le frecce all’arco del
Geas, qualcuna colpisca quanto basta per distanziare le “orange”(scarto
dilatato da un paio di triple). La soddisfazione di coach Pino i: “Stavolta
siamo stati da 10 e lode. Una grande partita. Poi inevitabile che nel finale
abbiamo finito la benzina e sia emersa la loro qualità”.

U13 - Fanno davvero sognare

S. GABRIELE MI - OPSA BRESSO 66-48 (28-33)

S. GABRIELE: Delihasanovic 16, Veronesi 15, Valli 15, Celle 14, Marcandalli 4,

Guidoni 2, Viscon/, Galasso ne, Ca0ani ne. All. Villa.

U14 - Progressi da consolidare

NO.VA. VEDANO - S. GABRIELE MI 58-41 (29-19)

S. GABRIELE: Valli 8, Memoli 6, Taverna 10, Delihasanovic 4,

Viganò 13, Marcandalli, Camponovo, Celle, Grassi, Montrasio,

Amato. All. Colombo.

Non riesce l’impresa alle U14 Sanga, che chiudono
l’andata della fase “Gold”con 1 vinta e 2 perse
(situazione comunque aperta). I progressi ci sono: in
precampionato, la stessa avversaria aveva rifilato 40
punti alle milanesi. Ma non ancora abbastanza per
giocarsi la vi1oria: i parziali sono tu1i a favore delle
varesine (13-9 al 10’, 17-8 nell’ultimo) tranne il terzo, alla
fine del quale la partita non era ancora chiusa (41-33 al
30’), ma, come spiega coach Giorgia Colombo, “siamo
state un po’ timide, non ci abbiamo creduto fino in fondo
anche se la nostra crescita è evidente e continuerà”.

Da sinistra: Mar2na Fusi, top scorer U19 col Geas; U15 e U14 in posa divertente durante un al-
lenamento; ragazze U13 (Guidoni, Valli e Delihasanovic con coach Lorena) leggono Pink Basket
in tribuna durante Carugate-Sanga di A2 (brave); le U14 istruite da coach Colombo.

S. GABRIELE MI - VITTUONE 36-95 (19-47)

S. GABRIELE: .Chinaglia, Maffei, Angere1 2, Memoli 2, Scibe0a, Ferrario, Galbia/, Frabe1 2, Vi-

ganò 4, Spina 3, S2lo 12, Ravaglioli 11. All. Colombo.

Prosegue la fase “di ferro” della stagione U15 Sanga: dopo Geas e Costamasnaga,
un’altra “big” fa pesare la sua superiorità sulle milanesi, in una partita già segnata in
avvio (8-27 al 10’). L’analisi di coach Colombo: “Il rimpianto è per le due partite alla
portata a inizio stagione: vincendone almeno una, avremmo avuto più fiducia adesso
contro le corazzate. Ma le ragazze stanno imparando a prendersi più responsabilità in
a1acco e a essere più compa1e in difesa. Però dobbiamo farlo per 40’, non solo a tra1i”.

Una prova da grande squadra per le Under 13, che nella sfida al
vertice con Bresso (entrambe arrivavano imba1ute) sanno ribaltare e
dominare nel secondo tempo una partita che sembrava molto complicata
nel primo. Buon inizio del Sanga con le penetrazioni di Celle, ma le
avversarie rispondono colpo su colpo (15-14 al 10’). Quando va in
panchina Delihasanovic, le “orange” soffrono in area (assente l’altra
lunga Carozzi, scavigliata all’allenamento di Azzurrina) e l’Opsa ne
approfi1a per sorpassare. 

Decisiva la reazione forte a inizio ripresa, con un parziale di 21-11 nel
3° quarto che porta la gara dalla parte del Sanga. Le milanesi non si
accontentano e continuano a spingere, conquistando alla fine un
prezioso +18. Entusiasta coach Lorena Villa: “Una bella partita in cui le
ragazze hanno dimostrato la loro capacità di reagire e non perdersi
d’animo quando il punteggio non è a loro favore. Brave in a1acco,
pronte al contropiede sui recuperi, o1ime nelle collaborazioni difensive.
Hanno stupito anche me”.


